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PREMESSA  

Il Piano Urbanistico Generale (PUG) deve essere accompagnato dalla Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) così come previsto dall'art. 6 del Testo Unico Ambiente, D.lgs 152/2006 e dai successivi articoli 11÷18 

che ne definiscono i contenuti e gli aspetti metodologici. 

La Regione Puglia con L. n. 44 del 14 dicembre 2012 ha emanato la Disciplina Regionale in materia di VAS e 

in data 14 gennaio 2014 ha emanato il Regolamento n. 18 di attuazione. 

La Regione Puglia con la Circolare n. 1/2014 dell'Assessorato alla Qualità del Territorio ha ulteriormente 

precisato, rispetto ai precedenti documenti programmatici e circolari, i contenuti e le procedure per quanto 

concerne la VAS in relazione al DRAG e alle procedure urbanistiche di cui alla L.R. n. 20/2001. 

Sulla base di tali indicazioni, il Comune di Monteiasi ha provveduto già alla redazione ed approvazione del 

Documento Programmatico Preliminare (D.P.P.) e del Rapporto Preliminare della VAS nonché alla 

comunicazione di avvio della procedura all'Ufficio VAS della Regione Puglia. 

Il Comune ha provveduto altresì, come si dirà di seguito, ad aprire la fase delle Consultazioni e delle 

Conferenze di Coopianificazione e delle Autorità Competenti. 

In data 22 aprile 2011 si è tenuta la prima Conferenza di Coopianificazione. 

In data 20 luglio 2011 si è tenuta la Conferenza delle Autorità Competenti. 

In data 24 ottobre 2011 si è tenuta la seconda Conferenza di Coopianificazione. 

In data 24 giugno 2014 è è giunto il parere favorevole della Autorità di Bacino. 

In data 18 dicembre 2014 è giunto il parere favorevole dell'Ufficio Sismico Regionale. 

Infine è stata effettuata una verifica cerca la rispondenza della VAS alla Circolare n. 1/2014 "Indirizzi e note 

esplicative sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali (PUG)" con particolare riferimento 

al punto 1.2 "Contenuti del Rapporto Ambientale" apportando alcune integrazioni e precisazioni. 

Il Consiglio Comunale , con Delibera n. 6 del 13 febbraio 2015 ha adottato il PUG corredato della V.A.S.. 

Il PUG è stato pubblicato in data 24 febbraio 2015 in applicazione della L.R. n. 20/2001 nonché della L.R. n. 

44/2012. 

A seguito della pubblicazione sono pervenute n. 16 Osservazioni e n. 2 Contributi al Rapporto Ambientale 

della V.A.S.. 

Il Consiglio Comunale, con Delibera n. 46 del 20 agosto 2015 ha accolto, in tutto o in parte n. 6 Osservazioni 

oltre alle indicazioni fornite all'Ufficio Tecnico e per il R.A. i contributi dell'ATO e dell'Ufficio V.A.S.. 

La Regione Puglia con D.G.R. n. 507 del 19 aprile 2016 ha attestato la non compatibilità del PUG al DRAG ed 

ha invitato il Comune a convocare la Conferenza di Servizi ai sensi dell'art. 11, comma 9, della L.R. 20/2001. 

Con lo stesso provvedimento la Regione ha proposto al Comune di adeguare il PUG contestualmente sia al 

DRAG che al PPTR al fine di evitare il successivo procedimento di Compatibilità Paesaggistica. 

La C. di S., preceduta da alcune riunioni di preconferenza, si è insediata in data 19 settembre 2016 e si è 

conclusa in data 12 ottobre 2016 con le attestazioni di Compatibilità del PUG sia al DRAG che al PPTR. 
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Il Servizio VAS della Regione Puglia con Determina n. 167 del 19 settembre 2016 ha espresso il Parere 

Motivato sulla VAS del PUG adottato, con il quale ha prescritto una serie di modifiche e integrazioni, sia alla 

VAS che al PUG, parte delle quali hanno comportato modifiche a quest'ultimo. 

Le modifiche al PUG sono state apportate in sede di C. di S.. 

Di conseguenza nella VAS sono stati adeguati: 

- gli Obiettivi Generali e Specifici (elaborato 4.1 del PPTR); 

- il Rapporto Ambientale; 

- la Valutazione; 

- il Monitoraggio; 

- gli Indicatori di Contesto e di Processo. 

Con Nota Protocollo 12510 del 16 novembre 2016 il Servizio VAS ha espresso il Parere Motivato Definitivo. 

Per le sue valutazioni, prescrizioni e adempimenti si rimanda alla Dichiarazione di Sintesi. 
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1 - IMPOSTAZIONE METODOLOGICA 

L'allegato VI al T.U.A.  d.lgs 152/2006, le Linee Guida elaborate unitamente al Ministero dell'Ambiente e 

l'ISPRA e la Circolare n. 1/2014 della Regione Puglia, definiscono il quadro metodologico da seguire per la 

redazione del Rapporto. 

In base a tale quadro il Rapporto è quindi articolato nel modo seguente: 

1. Contenuti ed Obiettivi del PUG e Verifica di Coerenza con i Piani Sovraordinati (Allegato VI lettera 

a); 

2. Evoluzione possibile in Assenza di Piano (lettera b); 

3. Descrizione dello stato attuale dell'Ambiente, dei Beni Paesaggistici e Culturali, della Situazione 

Urbana; Motivazione delle scelte; Analisi dei Possibili impatti significativi; Misure di mitigazione 

(lettere b, c, d, f, g, h); 

4. Quadro Programmatico Regionale (lettera c & d); 

5. Obiettivi di Protezione Ambientale Internazionali e Comunitari (lettera e); 

6. Valutazione degli impatti; 

7. Individuazione degli Indicatori e monitoraggio (lettera i); 

8. Sintesi non tecnica; 

Il Comune di Monteiasi è già dotato di un P.R.G. vigente che ha consentito una crescita equilibrata del 

Centro Urbano, preservando allo stesso tempo l'integrità dell'agro. 

Il PUG non prevede ulteriori aree da edificare, essendo quelle attuali già sufficienti, ma prevede il loro 

ridimensionamento e ne regolamenta nel tempo il loro utilizzo. 

L'obiettivo principale è quello di migliorare la qualità urbana, preservare la produzione agricola, valorizzare 

e incrementare i beni ambientali, naturali, culturali e paesaggistici. 

L'analisi ambientale è stata effettuata con l'obiettivo di individuare i valori ambientali del territorio e le 

eventuali criticità; analizzare lo stato dell'ambiente e individuare le misure di mitigazione e tutela; valutare 

gli impatti del Piano sull'ambiente. 

A seguito dei lavori e contributi della C. di S., il PUG e quindi la VAS sono stati integrati con gli Obiettivi 

Generali e Specifici di cui agli artt. 27 e 28 delle NTA del PPTR. 
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2 - RAPPORTO AMBIENTALE (ART. 13 CODICE AMBIENTE. ALLEGATO VI) 

2.1 – OBIETTIVI DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRELIMINARE 

Si riporta di seguito il quadro degli obiettivi del P.U.G. così come definiti dal Documento Programmatico 

Preliminare: 

2.1.1 - Zona Omogenea A – Centro Antico 

Il P.U.G. conferma la attuale perimetrazione, recependo il Piano di Recupero di recente approvato, con 

prescrizione, dalla Regione Puglia e, definitivamente, con delibera di C.C. n.16 in data 26/03/2002. 

Il P.U.G. provvederà alla definizione di dettaglio dell’area stralciata con l’obiettivo di una riqualificazione 

complessiva del Centro Antico; in particolare saranno ricercate particolari soluzioni urbanistico-

architettoniche per collegare direttamente l’area posta all’incrocio tra via Roma e via Mazzini con l’ampia 

area retrostante e prospiciente il canale, di cui si dirà di seguito, nel tentativo di superare la “barriera” degli 

edifici a nord di via Mazzini e di ricercare una alternativa alla “Piazza”. 

Saranno altresì individuati edifici, al di fuori del Centro Storico, che per caratteristiche storiche e/o 

architettoniche meritano di essere tutelati. 

Infine saranno ricercate modalità edilizie che incentivino alla tutela delle coperture a volta, dentro e fuori 

del Centro Storico, o addirittura alla loro costruzione, così come anche indicato dalla Regione Puglia con la 

L.R. n.26 in data 27/10/209. 

 

2.1.2 - Zona Omogenea B di Completamento 

Il P.U.G. conferma tali zone, procedendo ad una verifica del perimetro delle maglie, della dotazione di 

standard urbanistici e della viabilità interna. 

La dotazione degli standard delle zone A e B deve essere ricondotta, in linea di massima, nei limiti del DM 

1444/68. 

Sarà altresì sancita, per questa zona, la possibilità di costruire in aderenza. 

Il P.U.G. individuerà altresì soluzioni di viabilità esterna al centro abitato, al fine di evitare il traffico di 

attraversamento, tenendo presente le programmazioni in essere da parte di altri Enti (Regione,Provincia, 

Comuni limitrofi, SEAP, ALENIA ecc.). 

 

2.1.3 - Zona Omogenea C  

Sarà verificato il loro dimensionamento in relazione all’andamento demografico e alle reali capacità 

economiche del Comune e dei Cittadini, nonché alla potenzialità edificatoria del P.R.G. ai fini di un loro 

eventuale ridimensionamento. 
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